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Dalle indicazioni nazionali
per il curricolo di scienze

• La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei 
ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la 
disponibilità a dare e a ricevere aiuto.

• La gradualità e non la dogmaticità dell’insegnamento favorirà 
negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre 
quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio livello.

• Con lo sviluppo dei linguaggi e delle capacità di 
comunicazione, i ragazzi dovrebbero saper descrivere la loro 
attività di ricerca in testi di vario tipo ( racconti orali, testi 
scritti, immagini,  disegni…)



L’unità di apprendimento

DESTINATARI Alunni classi V

FINALITA’

Stimolare interesse e favorire  l’apprendimento della struttura del 
corpo umano attraverso un’esperienza di studio, basata sul 
coinvolgimento cognitivo , emotivo e sensoriale.

COMPETENZE

• L’ alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare 
il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che 
vede.

• Espone  in forma chiara ciò che ha osservato, utilizzando un 
linguaggio appropriato.

• Ha consapevolezza della struttura del proprio corpo.

OBIETTIVI 

• Conoscere la tipologia, la composizione e il nome delle ossa.
• Individuare le funzioni dello scheletro umano 
• Conoscere come muscoli e ossa sono collegati e consentono il 

movimento
• Conoscere le caratteristiche principali dei muscoli

CONTENUTI • Lo Scheletro 
• I Muscoli



L’unità di apprendimento

TEMPI 2 mesi

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO

• Aula con disposizione dei banchi ad isola 
(opportunamente distanziati)

MATERIALI
• Modello anatomico dello scheletro umano
• Libro di testo
• Schede

STRUMENTI • Tablet
• Applicazioni didattiche ( online)

METODOLOGIE • Apprendimento cooperativo

VERIFICHE • In Itinere



Struttura del percorso

• Il percorso si propone di sviluppare un’esperienza di studio 
collettiva e condivisa. Gli alunni, inizialmente, vengono 
coinvolti  attraverso  letture  che stimolano la loro curiosità  e 
il loro desiderio di conoscere il   corpo umano, seguendo  un 
metodo di che li avvicini ad un approccio dapprima empirico e 
sistematico, poi di ricerca e studio.

• LA MOTIVAZIONE    

LO SCHELETRO  

I MUSCOLI    



Motivazione

• L’insegnante presenta due figure che, affascinati dai misteri 
della vita e della morte  hanno  sviluppato la lo studio del 
corpo umano :  Frankenstein e Leonardo.

• Legge stralci  di Frankenstein ( collana Classicini edizione El) 

• Legge un testo su Leonardo da Vinci e presenta immagini di 
disegni di sue riproduzioni del corpo umano.



LO SCHELETRO

FASE DI 
WARM UP

I PREREQUISITI

1. OSSERVAZIONE , DESCRIZIONE E RAPPRESENTAZIONE
del modellino di scheletro 

2.     STUDIO E RICERCA
dei nomi delle ossa

3. VERIFICA E CONSOLIDAMENTO
verbalizzazione in forma orale e scritta
esercizi didattici online

1. STUDIO DELLE IMMAGINI
nel libro di testo

2.    RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

1. LA FUNZIONE DELLO SCHELETRO
brainstorming e negoziazione

2. RACCOLTA
ricerca nei testi e scrittura



I PREREQUISITI

Prima di iniziare il percorso si ipotizza, già in fase di osservazione,
l’emergere di due problemi. Il primo intreccia trasversalmente la
disciplina e la lingua. Il secondo è tutto linguistico

1. Come indirizzare il focus dell’osservazione? Meglio:

Con quali termini ci si riferisce alle regioni del corpo da

osservare?

2. Con quale vocabolario gli alunni affronteranno la descrizione

delle ossa?



PROBLEMA 1

Il problema che emerge è la conoscenza della suddivisione del
corpo umano TESTA, TRONCO e ARTI. Il libro di testo, non si
pone il problema e affronta direttamente l’anatomia dello
scheletro. Probabilmente la struttura del corpo e le varie
porzioni delle tre parti, vengono considerate come conoscenze
acquisite nel corso dei primi anni della primaria.

Procedendo dunque alla verifica dei ‘prerequisiti’, attraverso
un’attività di TPR , cui segue un confronto verbale, ci si rende
conto che tale conoscenza è molto lacunosa.



PROBLEMA 1
La struttura del corpo umano : 

preconoscenza o nuovo apprendimento?

- Solo una parte di alunni conosce la semplice suddivisione del
corpo umano in TESTA , TRONCO, ARTI;

- Una piccolissima parte conosce la dicotomia ARTI superiori

ARTI inferiori ;

- Nessuno conosce la ripartizione di ciascuna delle porzione del   

corpo.

Per poter avviare la fase di studio empirico si rende necessaria la 
ricostruzione della conoscenza e della relativa terminologia 
specifica.



LA STRUTTURA DEL 
CORPO UMANO

Si decide per un’attività snella e coinvolgente che utilizzi la 
tecnologia e le immagini. Viene proposta una serie di tre 
attività propedeutiche  strutturate con l’ausilio del software on 
line « learningApps.org» .

- La suddivisione del corpo

- la suddivisione del tronco

- - la suddivisione degli arti



PROBLEMA 2

Si affronta, in maniera preliminare, la questione legata alla terminologia 
specifica con la quale si identificano tre tipologia di ossa, per favorire il 
momento della verbalizzazione.

Si focalizza l’attenzione su tre segmenti dello scheletro

- il femore

- il bacino 

- il tarso

1 Si chiede agli alunni di utilizzare degli aggettivi 
per descrivere   ciascun osso; 

2 Si chiede poi di scegliere, tra tutti gli aggettivi 
individuati, quello che  descrive la caratteristica 
che , in maniera dominante, lo distingue dagli 
altri.

3 Si concorda un vocabolario funzionale alla 
verbalizzazione.



L’ AMBIENTE DI
APPRENDIMENTO

La classe viene divisa in 5 gruppi: 4 da 4
membri ed uno da 3 membri.
Rispettando le misure di prevenzione,
indicate nel regolamento scolastico
anticovid, l’aula viene riassettata
disponendo i banchi ad isola. In una
posizione centrale rispetto all’aula,
abbastanza ampia e libera da
qualunque ingombro, viene posto il
modellino anatomico dello scheletro
umano a grandezza naturale.



OSSERVAZIONE DESCRIZIONE
E RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cosa fanno gli alunni
1. A turno i gruppi, contrassegnati da 

un numero, si avvicinano al modello 
anatomico e cominciano la loro 
osservazione a partire dagli arti 
inferiori; 

- Durante l’osservazione i membri del  
gruppo si confrontano e negoziano le 
loro rilevazioni ;    

2.   Il gruppo torna ai banchi per la      
stesura di un breve testo 
collettivo relativo al segmento 
osservato.

3. La parte di lavoro si completa con     
la rappresentazione grafica.     

- Si procede fino al bacino. 

Cosa fa l’insegnante

L’ insegnante dà un feedback,
la parola « articolazione» per
aiutare gli alunni a individuare i
limiti di un segmento osseo da
osservare e descrivere.
(si pone ancora un problema
linguistico ).



OSSERVAZIONE DESCRIZIONE
E RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

• Gli elaborati



OSSERVAZIONE  DESCRIZIONE 
E RAPPPRESENTAZIONE GRAFICA

Per la gabbia toracica si prova un esperimento. Si chiede agli 
alunni di effettuare una ricerca da riportare sul quaderno in 
maniera sintetica. Successivamente, in classe, si chiede di 
osservare e descrivere  la stessa parte, nella modalità che hanno 
imparato.  Questi sono i due risultati a confronto.



STUDIO E  RICERCA 

A questo punto gli alunni, che hanno ben chiara l’anatomia dello 
scheletro nelle sue parti, forme e dimensioni,  sono predisposti alla 
conoscenza dei termini con i quali si identificano le ossa. Si sceglie di 
strutturare questa parte del percorso in forma di ricerca autonoma. Ci 
si aspetta che gli alunni, avendo  una sorta di  esperienza sul campo, 
possano più facilmente orientarsi adesso su un testo o un’ immagine 
per reperire semplici informazioni sull’argomento. 

Si chiede di effettuare una ricerca  per conoscere i nomi delle ossa e si 
fornisce una breve  sitografia.

http://www.scuoleparadiso.it/attachments/article_dida/lezioni/LO%2
0SCHELETRO.pdf

https://www.ilgiardinodeilibri.it/speciali/l-anatomia-del-corpo-
umano-lo-scheletro.php

http://www.scuoleparadiso.it/attachments/article_dida/lezioni/LO SCHELETRO.pdf
https://www.ilgiardinodeilibri.it/speciali/l-anatomia-del-corpo-umano-lo-scheletro.php


VERIFICA E CONSOLIDAMENTO

La verifica della conoscenza dei nomi delle ossa, in questo caso,
riguarda marginalmente l’apprendimento in sè dell’argomento e più
precipuamente l’abilità di studio.

Viene consegnata una scheda con esercizi di riempimento.

Dopo la ricerca, viene proposta il consolidamento attraverso attività
preparate con il software online «LearningApps.org»

https://learningapps.org/display?v=pswh5hwz221

https://learningapps.org/display?v=pswh5hwz221


LA COMPOSIZIONE 
DELLE OSSA  

La composizione delle ossa si considera
un argomento piuttosto complesso da
trattare. Tuttavia si decide di inserirlo, e
in una fase intermedia, perché si ritiene
funzionale alla formulazione delle ipotesi
sulla funzione dello scheletro, nell’ultima
fase della prima parte.

Per questo apprendimento si propone lo
studio delle immagini con didascalie, dal
libro di testo, che hanno come focus la
sezione di un osso con midollo osseo e
l’ingrandimento del tessuto spugnoso e
delle cellule.

Per il consolidamento si richiede la
rappresentazione grafica dell’immagine.



FUNZIONE E CARATTERISTICHE 
GENERALI DELLO SCHELETRO

Gli alunni arrivano a questa fase con un bagaglio di conoscenze
funzionale a formulare delle ipotesi plausibili. Conoscono la struttura e
l’anatomia dello scheletro e sanno che le cellule del tessuto osseo
producono un materiale duro e resistente che conferisce rigidità alle
ossa. Inoltre sono in possesso di un bagaglio di preconoscenze,
costruito nei mesi precedenti, che riguarda gli apparati e gli organi
interni. Viene avviato un dibattito che vede gli alunni impegnarsi nella
articolazione di ragionamenti pertinenti che riguardano:

- La fragilità degli organi interni

- La postura

- Il movimento

A questo punto viene proposta la lettura di un brano del libro che
affronta in maniera generale l’argomento scheletro, e di un breve
testo fornito dall’insegnante.



FUNZIONE E CARATTERISTICHE 
GENERALI DELLO SCHELETRO

Si chiede agli alunni di ricavare, dallo studio dei due testi, eventuali
conferme alle loro ipotesi e, infine, le informazioni utili a definire le
caratteristiche generali dello scheletro e la sua funzione.

In conclusione, sempre all’interno del gruppo, gli alunni redigono una
sintesi, che utilizzeranno come « apertura» nell’esposizione
dell’argomento.



I MUSCOLIParte 2

FASE DI 
WARM UP

RELAZIONE  TRA MUSCOLI E OSSA
dimostrazione

1. LA RICERCA
le funzioni dei muscoli

2. L’INTERROGAZIONE DEL TESTO
aspetto e classificazione dei muscoli

1.  ORGANIZZAZIONE DI UN DISCORSO GENERALE SUI  
MUSCOLI



RELAZIONE TRA 
MUSCOLI E OSSA

L’insegnante costruisce un modellino con cartoncino rigido ( le ossa) ,
elastici (i muscoli) e fermacampioni ( le articolazioni) per dimostrare
come la contrazione dei muscoli determina lo spostamento delle ossa.

FOTO

In seguito invita gli alunni a manipolare il modellino e a ricreare 
l’esempio con i muscoli del proprio corpo.

Parte 2



LA RICERCA
le funzioni dei muscoli

La seguente attività si svolge in modalità di didattica a distanza.
L’insegnante fornisce un testo breve e chiede agli alunni di utilizzarlo
solo per ricercare informazioni utili a capire quali sono le funzioni dei
muscoli. A conclusione chiede di riportare, in maniera schematica, i
risultati sul quaderno.

Parte 2



L’INTERROGAZIONE 
DEL TESTO

aspetto e classificazione dei muscoli

La seguente attività si svolge in modalità di didattica a distanza.

L’ insegnante, valutando idoneo allo scopo il paragrafo sui muscoli dal
libro di testo, nelle sue parti continue e discontinue, propone agli
alunni un’attività di studio che li coinvolge nella ricerca immediata di
risposte concise e circoscritte ad una sequenza di domande, che
l’insegnante stessa pone.

L’attività si dimostra particolarmente coinvolgente ( considerata anche
la particolare situazione di apprendimento).

Gli alunni con particolare attenzione si preoccupano di selezionare le
informazioni e di intervenire nella conversazione per dare il loro
contributo.

La loro partecipazione diventa tale che, ad un certo punto, propongono
essi stessi di formulare le domande al testo.

Parte 2



L’INTERROGAZIONE 
DEL TESTO

aspetto e classificazione dei muscoli

Le domande

. Di che cosa sono fatti i muscoli?

• Come sono collegati alle ossa?

• Perché alcuni muscoli sono detti volontari altri involontari?

• Cosa sono i muscoli volontari e cosa sono i muscoli involontari?

• Che tipo di muscolo è il cuore?

• Esempi.

Parte 2



ORGANIZZAZIONE DI 
UN DISCORSO   SUI MUSCOLI

In conclusione gli alunni utilizzano il materiale prodotto come scaletta
per organizzare l’esposizione orale sui muscoli.

RIPRODUZIONI AUDIO.

Parte 2


